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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



IL MAESTRO

Sommario: la nostra anima è come un grande elastico e può vagare ovunque – Il Maestro ci conduce con Sé in un viaggio astrale – Ci porta nei giardini dell’Eden, del Paradiso ed in altri luoghi lontani – Viaggiando lasciamo una scia luminosa: è la nostra vibrazione – Al rientro nel corpo siamo rigenerati – Dovunque vorremo andare, dovremo solo desiderarlo e saremo lì con il Maestro – Tutto si può avere perché non esiste tristezza e non esiste il dolore: sono solo un’immaginazione ed un’illusione.

La pace sia con voi figli Miei.

Cari figli, non temete. La vostra piccola anima è come un grande elastico che può vagare in largo e lungo. Io vi porto con Me. Non divagate, ma la vostra mente sia ferma, la vostra mente concentrata sull’Essere di Luce. Io vi porto ora con Me, ancora una volta. Voi potete sentire la pienezza dello spazio infinito. Voi credete di possedere un corpo, invece è solo una piccola parte della creazione divina. Voi potete comandare il corpo, potete comandare i suoi sensi, potete comandare tutta la forza intellettiva della vostra mente, lo potete far dormire o muovere secondo la vostra fede. 

Ecco, Io vi dico che il vostro corpo è solo una cosa inutile, da dimenticare in questi attimi sublimi, in questo attimo di forza spirituale evolutiva. Ecco, voi questo corpo lo avete dimenticato, perché la vostra mente è concentrazione dell’essere, dell’essere di luce, dell’essere di energia, dell’essere pieno di grande personalità dell’anima. Il vostro spirito si è staccato e segue la Mia immagine di Luce, e con voi uniti a Me, ora formiamo una Luce sola. Ecco, voi siete e state attraversando tutti insieme a Me, lo spazio, state attraversando i giardini dell’Eden, i giardini del Paradiso, i giardini dove gli esseri più puri stanno in meditazione. 

Qui ci soffermiamo un attimo per non destare la loro vibrazione. Facciamo parte di loro, della loro vibrazione, la loro vibrazione ci abbraccia tutti, voi siete una cosa sola. Ecco, a poco a poco Io comincio ad uscire e voi dietro a Me, piano piano, senza fare rumore. Ora siamo vicini al sole che rimane alla nostra destra. Ecco, la sua luce abbaglia, ma non toglie la visibilità. Tutta la nostra immagine è nitida, è brillante, ma noi lo superiamo di grande velocità, grande lunghezza. Noi possiamo ora girare lo spazio internamente e quasi ai limiti della sua finalità. 

Ecco, girate intorno a Me velocemente e come voi vedete, il buio non esiste, non esistono piani più scuri, ma solo piani della stessa luce. Noi giriamo all’esterno di questo, lasciando dietro di noi una lunghissima scia luminosa: è la nostra vibrazione, e questa vibrazione si rinnova col passare dell’attimo negli atomi, col passare in mezzo a questa grande Vibrazione pura, di questa sintesi di tutto quello che è Vita, Vita che non ha fine. Siamo nell’Essenza pura, giriamo ancora intorno ed a poco a poco, il nostro spirito rallenta riprendendo possesso di tutta la sua possente vitalità. Ecco, si riunisce a sé singolarmente, staccandosi dalla luce degli altri fratelli, di ognuno di voi. 

Riprende forma, prima in spirito, staccato dalle altre vibrazioni, dagli altri spiriti. Voi ora rientrate a poco a poco, coscienti di voi e fate, ecco, ritorno nel vostro guscio, nel vostro corpo senza vita. Questo si riscalda a poco a poco e permette così l’entrata del vostro enorme calore di luce. Ecco, voi siete rigenerati, rinnovati, voi siete ristabiliti, voi siete ora un altro essere più completo. 
Le vostre membra, il vostro corpo, ne attingono tutta la forza nello spirito, ché lo spirito si è rigenerato e ricreato negli atomi e nella Vibrazione divina intorno alla Sua creazione. Ecco, Io ora vi lascio dolcemente in ognuno di voi, nel vostro guscio e Mi stacco da voi e vi parlo in orizzontale e vi parlo in verticale, e vi parlo in altezza e larghezza. 

Non esiste una dimensione, poiché il Mio Spirito non ha dimensione perché comprende tutto l’essere della creazione. Ecco, Io ora vi parlo e dico a voi che questa sensazione la potete ritrovare e riprovare ancora con Me, qui, in questo Mezzo: vi potete rigenerare di ogni male. Ecco figli Miei, se voi volete, se desiderate essere nel sole o in qualsiasi altro pianeta della creazione, non dovete fare altro che desiderarlo e sarete lì con Me. 

Ora dico a voi, quale stato di tenerezza spirituale, quale stato di dolcezza che non finisce, quale stato di armonia perpetua si può rinnovare in ognuno di voi? Come avete notato, non solo le luci hanno il loro movimento di espressione, di energia che si rinnova, ma nessun colpo è stato dato per non destare la vostra corsa nello spazio. 

Ora voi siete ritornati qui, a poco a poco ne riprenderete forma e coscienza, gradatamente. Ecco, figli Miei, come vedete tutto si può avere, poiché non esiste tristezza, non esiste il dolore, perché sono solo un’immaginazione, solo un qualcosa che si presenta e si fa sentire senza esistere: è solo illusione. Ecco, come vedete, tutto si può toccare, palpare. 

Io vi lascio nella vostra tenerezza di amore cosmica, nella vostra tenerezza di amore universale. Amatevi così come Io amo voi, amate questo Mezzo che tanto lo desidera. Io non vi lascio, Mi allontano momentaneamente, dopodiché continuerò a vibrare con voi. 

La pace sia nel vostro spirito e nell’illusione del vostro corpo. 

                                                                                                                           †
MAESTRO LUIGI

Sommario: l’orizzontale ed il verticale, l’altezza e la larghezza – Il Maestro ci ha fatto uscire dal nostro piano evolutivo – Questo viaggio ci ha rigenerati di una forma nuova – Ci parla estesamente dell’anima e delle sue possibilità di movimento – L’anima si deve evolvere in sofferenza prigioniera del corpo, ma la notte, ogniqualvolta essa lo desideri si stacca, va a trovare Dio e dialoga con Lui – La trinità dell’anima ed esortazioni alla leggerezza ed al sorriso – I messaggi e la nostra capacità di comprensione – La semplicità dei messaggi può non essere apprezzata da alcuni – Per comprenderli meglio dobbiamo ascoltarli e riascoltarli: la mente si aprirà e comprenderà anche ciò che non ci viene detto.
Pace a voi, Luigi vi saluta.

Tutto è aperto, questo grande canale della ricezione è immensamente aperto. Parlate pure, io sono con voi.

Adelina: siamo ancora avvolti da tutta questa tenerezza e da questo amore, ma quando il Maestro, alla fine del viaggio astrale, ha detto: “Vi parlo in orizzontale ed in verticale, in altezza e larghezza…” non ho capito cosa volesse dire. Mi puoi chiarire?

“Perché ti avvolge in ogni tua direzione, ti avvolge in ogni tua latitudine: dalla punta dei piedi a quella dell’ultimo tuo capello; dalla larghezza della spalla destra, alla spalla sinistra e oltre ancora; dal tuo davanti al tuo dietro; in altezza ed in larghezza.”

Adelina: delinea tutta la figura, insomma!

“Ed oltre, intorno a te, in larghezza ed in lunghezza.”

Licia: quando il Maestro ha portato con Sé il nostro spirito, noi siamo andati al di fuori della nostra zona astrale di anima? Abbiamo abbracciato l’infinito con Lui?

“Certo, sì, non lo senti? Parlate pure.”

Claudio: cioè, il Maestro ci ha portato proprio al di fuori del nostro piano evolutivo, quello che noi normalmente potremmo raggiungere?

“Al di sopra di ogni dimensione.”

Claudio: senti, durante questo viaggio, io non ho provato nessuna sensazio​ne particolare. Questo è dovuto ad una mia mancata concentrazio​ne oppure perché l’anima esce dal corpo senza che noi ne siamo coscienti, come non siamo coscienti del respiro?

“Non hai sentito perché hai fatto violenza, hai fatto un po’ di barriera, un po’ di muro. La tua anima è realmente andata al di fuori, mentre la tua immaginazione è rimasta ferma nel tuo corpo. Hai compreso?”

Claudio: come devo fare allora, per superare questo fatto?

“Niente, hai avuto lo stesso quello che non hai sentito, hai ottenuto ugualmente. Ognuno di voi ha avuto questo. È come se vi avesse lavato lo spirito e rigenerato di una forma nuova. Parlate pure.”

Renzo: io, Luigi, volevo un chiarimento, se possibile, sull’anima e sulle tre parti, dato che al riascolto non ho compreso molto bene.

“Quello che hai avuto stasera è la risposta, perché 1’anima può vagare, allungarsi, espandersi e rimanere ferma dentro di te, perché la tua anima non ha dimensione, non ha limite. Tu vedi una scintilla che esce dalla Luce di Dio, o un raggio dalla luce del sole; si allunga e poi si allarga, eppure rimane ferma la sua estremità nel sole, e poi la sua luce tocca la terra con grande calore e può allargarsi all’infinito. Hai compreso?” (sì)

Paolo: rispetto a ciò che ci è stato dato stasera, le parole non hanno più senso, però rimane il grande messaggio dell’anima nella sua dimensione più terrena. Questo intreccio, forse, sfugge ancora alle nostre menti, di dare ciò che è dovuto all’anima, che non ha dimensione né spazio, ed a quella parte che si manifesta attraverso il corpo. Forse non siamo liberi completamente da questo doppio linguaggio. Può essere così?

 “L’anima, che è dentro al corpo, ha la sua funzione ben preci​sa: evolversi in sofferenza. Quando voi riposate, dormite, sognate, la vostra anima si stacca e va a ritrovare la sua origine, va a Dio, va a trovar​Lo e dialoga con Lui, ma nel suo lungo viaggio astrale,  – se così si vuole chiamare – essa ritrova fatti, personaggi che sono appartenuti alle vostre vite passate o ai vostri giorni passati. Lì l’anima ne assorbe come una fotografia che rimane impressa nella memoria, tanto che voi al mattino dite di avere sognato. Ora ritorno a dire che l’anima che si stacca mentre il corpo riposa per prendere forma e forza terrestre, l’anima va a Dio per dialogare con Lui.

È concesso ogniqualvolta l’anima lo desideri, e questo avvie​ne sempre, di dialogare con Dio. Perché? Perché il vostro spirito o anima, non è altro che la stessa sostanza della Vibrazione divina. Perciò non deve battere a troppe porte per poter arrivare a Lui. È solo un fatto karmico che vi tiene su un piano evolutivo inferiore, ma spiritualmente, voi siete sempre allac​ciati a Dio.

Ogniqualvolta che voi vivete, pensate, pregate, desiderate, voi siete già con Lui. Voi, in quest’ora, il Maestro, non vi ha forse portato con Sé? Perché? Per dimostrarvi che voi fate parte di Lui. Non ha forse detto che in questa corsa vi siete uniti a Lui? Non ha forse detto che avete formato questa grande potenza di Luce, tale da lasciare dietro ai voi una scia luminosa?

Eppure voi dite: “Come è possibile se noi siamo ancora umani, se siamo ancora ad uno stadio non perfettamente adeguato a questa conoscenza che il Maestro ci ha dato?” Ma è la conoscenza interiore del vostro essere, del vostro io divino, che permette alla vo​stra mente di sfociare, capire, comprendere; perché se la vostra mente fosse meno attaccata alle cose terrene, ai dialoghi terre​ni e più attaccata ai dialoghi divini, non importerebbe leggere i libri, perché la vostra intuizione vi farebbe vedere in modo chiaro tutte le cose.

Perché tutto questo? Ma perché voi siete divinizzati, la sapienza è già in voi, la​ forza, la divinità, sono già in voi e non le avete comprese! Voi preferite andare in luoghi lussuosi, molte anime preferiscono andare a parlare o al cinema o a fare chiacchiere, e si perdono nella miseria umana, terrestre. 

Ma invece, la vostra mente ed il vostro spirito hanno origine divina, perciò basta che voi lo vogliate e tutto il resto avviene da sé. Come vedete, spiegare l’esistenza dell’anima che si divide, del corpo che si stacca o che esiste, è possibile, ma il corpo non avrebbe nessuna forza se non fosse guidato dall’anima. Infat​ti è già stato detto che una volta che l’anima si stacca dal vo​stro corpo, questo muore: non è che un guscio vuoto, non ha al​tro che tutte queste piccole vene, ossa, che non sono altro che una piccola cosa di fronte al vostro io interiore divino. 

Perciò, come vedete, ogni spiegazione a questo punto diventa inutile. Ma purtroppo l’uomo, per sapere, attinge sui libri cose che altri han​no trovato, sensazioni anche a volte apparentemente logiche, ma non equilibrate nella loro essenza pura di un pensiero che si vuole evolvere, perché il pensiero di ognuno di voi, può ragionare differentemente, ma deve essere un vostro ragionamento, deve es​sere una vostra sapienza, deve essere una vostra spiegazione, de​ve essere una vostra piena ricerca del vostro io interiore, divi​no. Perciò tutto il resto diventa inutile. Parlate pure.”

Paolo: allora, Luigi, ciò che rimane di questo viaggio astrale a tenere in vita il corpo, è la coscienza della conoscenza. Essere coscienti di conoscere, significa...

“Essere coscienti di conoscere di avere un’anima ed uno spi​rito dentro di voi.”

Paolo: e questa sarebbe la veste dell’anima, quella più visibile attraverso ciò che si esprime.

“Certo.”

Paolo: la terza, e cerco di capire la trinità anche nell’anima...

“Campo astrale, corpo fisico, campo magnetico, anima e spirito. Ecco, tutto questo, se qualcuno di voi è bravo a dipingere, lo faccia con colori suoi e poi fatelo vedere a questo Mezzo, e lui vi dirà quali sono i colori, poiché è interamente posseduto da noi. Il disegno più bello tenetelo nel vostro Centro, scriven​do in ogni piano di colore ciò che vuole dire. Sarà una cosa bel​lissima e vi aiuterà a riflettere ed a pensare. Guardando questo e pensandoci, ciò vi aiuterà a meditare e vi aiuterà a staccarvi dal corpo.

Che cosa significa staccarsi dal corpo? Lasciare tutte le miserie umane. Perciò siate limpidi, siate affettuosi, siate buoni, siate onesti, siate generosi, e soprattutto siate fragili e siate innocenti come i bambini.

Se abbracciate o baciate, che sia fatto con quell’interiore di un bambino che vede la Luce. Siate leggeri, più leggeri di una piuma, siate più leggeri di un piccolo fumo che sale leggermente nell’aria, siate più leggeri del vostro alito e siate sorridenti, sempre sorridenti, perché nel sorriso si nasconde la presenza di Dio. Non brontolate mai, non vi arrabbiate mai.
Gustate l’estasi infinita nella creazione. L’uomo che si arrabbia, non è divinizzato; l’uomo, l’essere umano che vive senza arrabbiarsi, gusta già l’estasi infinita dell’abbraccio di Dio. Arrabbiarsi significa staccarsi da Lui,brontolare significa allontanarsi da Dio; parlare male significa non conoscere Dio, bestemmiarLo, addirittura è non conoscerLo in nessuna maniera e rinnegarlo nella Sua essenza! Parlate pure.”

Claudio: posso, Luigi?

“Certo che puoi, anima benedetta!”

Claudio: mi puoi spiegare più chiaramente, perché non ho capito bene, l’analogia della nostra anima con la Trinità?

“Con la Trinità? Ma tu fai parte della Trinità! Cos’è la Tri​nità? Padre e Figlio e Spirito Santo.

  • Se il Padre è la Potenza, è nel tuo spirito. 

  • Il Figlio, che è l’Intelligenza, è nella tua intelligenza. 

  • Lo Spirito Santo è nella tua coscienza e nell’amore che hai verso gli altri. Ecco la Santissima Trinità. Lo vedi che tu ne fai parte? Come parte ne fa ognuno di voi? Parlate pure.”

Paolo: allora, Luigi, l’anima è cosciente della sua Trinità, della Trinità.

“Ma certo.”

Paolo: però, la sua grande condanna, prima di riunirsi, è che non può diventare Uno!

“No. Infatti, non dice forse: “Io e il Padre siamo una cosa sola.” Padre, Figlio e Spirito Santo o Trinità, sono una cosa sola.”

Paolo: esatto, l’anima è cosciente di questo, però non può essere Una per le cose che ci avete spiegato.

“Sempre!”

Adelina: perché deve rimanerci così difficile il capire una cosa che fa parte di noi, una cosa che in fondo è nostra?

“Eh certo, fa parte dell’evoluzione. E ringrazia di questo aiuto che tu hai, e che pochi hanno.”

Adelina: gli altri non si pongono il problema!

“E quelli che rinnegano questo posto per cose terrene!”

Maria: tante volte c’è il timore di non riuscire a comprendere bene i vostri messaggi. Ma questi, vengono sempre dati in base nostra evoluzione? Non è che sono più alti?

“Sì, molte volte sono dati più alti affinché nel pensare e discutere, voi possiate evolvervi maggiormente. Se riuscite a comprendere i messaggi che noi vi diamo, voi fate evoluzione, perché comprendere un segreto è fare evoluzione, perché arrivate a scattare ed a capire un qualcosa che non avete mai conosciuto o saputo.”

Maria: ma è possibile non comprendere, a volte, per distrazione o per opposizione?

“Non comprenderli comporta sempre distrazione e la distrazione ​significa opporsi, perché se uno non fosse distratto, non si opporrebbe a questo. La distrazione è essere ancora attaccati troppo alla materia, la quale distrae dallo spirito. O si serve una cosa o se ne serve un’altra.”

Maria: questo, però, può succedere a chi inizia, ma quando lo si fa da tanto tempo, come può rimanere questa lacuna?

“Non hanno voluto migliorarsi, ed allora si nascondono dicendo che le cose sono più grandi di ​loro e non arrivano a comprenderle, e si staccano invece di mettersi a studiarle. Quando chi legge un libro dice di non comprenderlo, lo chiude e lo butta via, se invece lo leggesse e rileggesse, più o meno giusto che sia il libro, arriverebbe a capirne il significato. Non gli serve come evoluzione, il libro, ma gli serve per capire il linguaggio di chi lo ha scritto. Questo fa parte ugualmente dell’evoluzione per i nostri messaggi. Se voi li ascoltate e riascoltate, a poco a poco arriverete a capirli. Ma capire il messaggio, non è niente in considerazione del fatto che poi si apre la mente e potrete comprendere altre cose, anche se non vi sono dette. Hai capito?”

Maria: sì. Ritornando al linguaggio, tante anime cercano nei vostri messaggi, nel vostro linguaggio, un sistema di dire le cose. Voi parlate in modo semplice perché chi vi ascolta deve comprendere un sistema di parlare, ma molti si aspetterebbe​ro da voi un sistema di linguaggio più accademico ed allora non considerano più il messaggio come tale.

“Che cosa cambia se il messaggio è detto in una maniera o in un’altra? Non è forse sempre un messaggio? Non è forse detto con quella vibrazione giusta? O forse la loro pomposità, il loro orgoglio e la loro coscienza terrena vogliono discorsi adeguati a quello che loro hanno imparato sui libri? E se fosse errato il loro modo di esprimersi? E se fosse errato il loro modo di comprendere e fosse giusto invece il nostro modo di parlare così, semplicemente? Cosa direbbero? Come fanno a dire, loro?”

“Devo andare. Pace a voi fratelli e figli miei. Pace a voi tutti.”


MAESTRO LUIGI
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